
IL CASO

Alla vigilia
del Congresso

organizzato da Iol
(International

organization for the
family) e da altre

sigle, l’esperto
ribadisce: urgenti

politiche specifiche
per genitori e figli ma

senza discriminare
nessuno

LUCIANO MOIA

n questi giorni, a proposito e
sproposito, si parla tanto di fa-
miglia. Ma i problemi reali ri-

schiano di passare in secondo pia-
no o di essere strumentalizzati da
un dibattito che, alla vigilia del
Congresso mondiale di Verona,
appare molto ideologizzato. Ne
parliamo con Pierpaolo Donati,
docente di sociologia a Bologna,
già direttore dell’Osservatorio na-
zionale sulla famiglia, tra i massi-
mi esperti mondiali di politiche
familiari, autore di centinaia di
studi e direttore di progetti di ri-
cerca internazionali. Donati a Ve-
rona non ci sarà.
Professore, possiamo tentare di di-
re una parola equilibrata nel di-
battito scatenato in vista del Con-
gresso mondiale di Verona?
Sarebbe un discorso lungo, mi li-
mito a dire che concordo con la po-
sizione del Segretario di Stato vati-
cano, Pietro Parolin: d’accordo nel-
la sostanza, non nelle modalità. Ho
sentito parlare in questi giorni al-
cuni relatori del Congresso di Ve-
rona, tra cui Massimo Gandolfini,
e devo dire che le tesi sono in gran
parte condivisibili.
Il problema sono le modalità?
Appunto, come la partecipazione
delle delegazioni di alcuni Paesi
dell’Est di chiaro orientamento po-
litico. E questo andrebbe evitato
per fare un discorso più positivo
sulle questioni che riguardano la
famiglia. Occorrerebbe cioè avan-
zare proposte costruttive guardan-
do al futuro e non limitarsi sem-
plicemente a impostare una dife-
sa di posizioni che possono ri-
schiare di apparire non adeguate
al momento storico che stiamo vi-
vendo.
Cioè il rischio è quello di trascu-
rare i mutamenti che la famiglia
sta vivendo?
Un discorso equilibrato non può
trascurare l’evoluzione dei mo-
delli familiari. Quattro anni fa,
quando ero direttore dell’Osser-
vatorio nazionale sulla famiglia,
ho presentato un Piano di politi-
che familiari che, nonostante
l’approvazione del governo, è ri-
masto lettera morta. Dovremmo
riprendere a ragionare sui dati,
sulla situazione della famiglia in
Italia, su come affrontare questa
emergenza. E questo mi sembra
che non venga fatto.
Dove invece si può concordare?
Sul fatto che la famiglia abbia una
struttura ben definita, che sia ur-
gente sostenere in modo partico-
lare le famiglie che hanno una ca-
pacità generativa, che occorra fa-
vorire la nascita dei figli. Certo,
questo non deve significare nega-
re o cancellare altri diritti. Mi sem-
bra invece emergano posizioni e-

I
stremiste che sul piano personale
non condivido.
Si tratta insomma di combinare il
sostegno alla famiglia generativa
con altri diritti che non possono
essere negati perché frutto di un’e-
voluzione che potrà non piacere
ma che esiste?
Questo è il problema. La famiglia in
Italia si sta disgregando. Quindi il
sostegno alle cop-
pie che intendono
concretamente
"far famiglia" è ur-
gente e doveroso.
Ma in Italia per
questi obiettivi
non si fa nulla.
Non si tratta di ne-
gare altri diritti,
ma di riconoscere
che da trent’anni a
questa parte le po-
litiche familiari so-
no risultate larga-
mente inadeguate.
L’abbiamo detto e
ridetto. Ma tutto
sembra inutile.
Famiglia "natura-
le", famiglia "tra-
dizionale". Come
far chiarezza in
questo dibattito e-
vitando le stru-
mentalizzazioni?
Bisogna fare atten-
zione. Se "natura-
le" vuol dire che i
bambini nascono
dal rapporto da un
uomo e una don-
na, mi pare evi-
dente. Certo, ci so-
no anche le tecniche di riprodu-
zione assistita. A mio parere è giu-
sto sostenere quelle omologhe,
mentre quelle eterologhe rappre-
sentano un grave problema so-
prattutto per i bambini stessi. Per-
ché dalle ricerche cliniche sappia-
mo che un figlio che non conosce
la paternità o addirittura la mater-
nità nel caso di donazioni di ovuli,
si trova in gravi difficoltà. Sono tra-
sformazioni che vanno comunque
studiate in modo scientifico. 
Non basta insomma proclamare
qualche slogan per risolvere i
problemi.
Certamente no, occorre da una
parte non trascurare i dati della ri-
cerca e dall’altra sostenere politi-
che adeguate. E questo, ripeto,
non è mai stato fatto. Promuove-
re una politica per la famiglia non
vuol dire, ribadisco, negare i dirit-
ti ad altre forme di convivenza che
nascono dalla libera scelta delle
persone. Quando ci sono aspetti
di vicinanza, di mutuo aiuto, di a-
micizia solidale, queste conviven-
ze vanno rispettate. Perché anche
in queste relazioni le persone pos-
sono realizzarsi. Ma sempre te-

nendo distinte realtà che sono di-
verse. La famiglia ha un suo geno-
ma insostituibile. Altre forme, co-
me le unioni civili, sono "altro".
Ed è giusto distinguere. Che non
vuol dire discriminare. Ma una fa-
miglia con figli ha funzioni socia-
li che altri tipi di unione non pos-
sono avere. E queste funzioni van-
no riconosciute.

Un altro aspetto
che rischia di es-
sere equivocato è
il grande tema dei
rapporti di gene-
re. Questioni che
non possono es-
sere regolate con
l’accetta…
Qui si mette sotto
accusa il mondo
contemporaneo, e
quindi si rischia di
ignorare quello
che io definisco la
morfogenesi della
famiglia. E si trat-
ta di una visione
un po’ riduttiva
che non tiene
conto di alcune
modalità evoluti-
ve che sono inevi-
tabili e che hanno
lati positivi ma
anche rischi. Si
tratta di gestire il
cambiamento per
andare incontro al
futuro e non rivol-
gere la testa al
passato, inse-
guendo modelli
che sono ormai

difficilmente riproponibili, soprat-
tutto quando si pretende di ridur-
re il ruolo della donna a quello del-
la maternità. Occorre comprende-
re il cambiamento complessivo
della società che è culturale, so-
ciale, tecnologico. E quindi pro-
muovere una forma di famiglia che,
senza rinunciare ai fondamenti di
sempre, riesca ad essere interpre-
te di questa evoluzione. 
Manca insomma un’attenzione a
quella complessità in cui la fami-
glia è obbligata ad inserirsi. Di-
scernere i segni dei tempi dovreb-
be essere un atteggiamento
profondamente cristiano. A Vero-
na questo sforzo non sembra pre-
sente?
Da questo governo non vengono
altro che slogan che non incidono
nel problema perché ignorano le
necessità reali delle famiglia in
quanto famiglie e non in quanto
persone che hanno problemi eco-
nomici. Occorre guardare la fami-
glia come struttura relazionale.
Perché, per esempio, non favorire
la conciliazione famiglia-lavoro
con le nuove, varie, modalità che
ben conosciamo? Di queste misu-
re non si parla. Come sociologo de-
vo dire che mancano le iniziative
concrete per migliorare le relazio-
ni familiari. Si continua a parlare
di individui e non di relazioni. Tut-
ti i modelli di welfare sono in crisi
e manca una riflessione culturale
adeguata. Di questo si dovrebbe di-
battere. E invece...
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PRIMI FIRMATARI PAOLA BINETTI (UDC), CHE HA PRESENTATO IL TESTO IERI IN SENATO, E IL "CATTODEM" STEFANO LEPRI

In Parlamento due proposte di Fi e Pd «per passare dalle parole ai fatti»
ANGELO PICARIELLO

lla politica delle pa-
role e delle promesse
noi intendiamo con-

trapporre una proposta basata sui
fatti, concreti realizzabili e – so-
prattutto – strutturali». La sena-
trice Paola Binetti presenta il di-
segno di legge del gruppo di For-
za Italia, di cui fa parte con l’Udc,
sul "nuovo codice della famiglia"
di cui è prima firmataria (segue le
firma della capogruppo Anna-
maria Bernini, e una trentina di a-
desioni fra cui Malan, De Poli, Ti-
raboschi, Craxi, Schifani, Cangi-
ni e Caliendo). Tra le proposte in
cantiere, misure per il sostegno al
reddito familiare come l’aumen-
to della quota di detrazione per

A«
figli a carico dai 950 ai 1150 euro,
l’aumento a 1.400 euro della de-
trazione per ciascuno dei figli sot-
to i 3 anni, l’aumento del 10% del
limite massimo di reddito per il
bonus di 80 euro, la possibilità di
dedurre l’80 per cento delle spe-
se sanitarie sostenute entro il pri-
mo anno di vita, il rifinanzia-
mento per 100 milioni del fondo
di garanzia per la prima casa, de-
trazioni per contratti di locazione
e acquisto mobili. «Una proposta
che sistematizza le norme esi-
stenti e che assiste la famiglia so-
prattutto sotto il profilo fiscale,
che la supporta fin dalla sua na-
scita, dal momento della ricerca
della casa», spiega Bernini. «Uno
strumento di ammortizzatore so-
ciale importantissimo, in un mo-

mento di grave crisi demografi-
ca». «Oggi abbiamo l’Iva al 5% sul
tartufo e quella sui pannolini e
seggiolini al 22%...», stigmatizza
Lucio Malan.
«Un modo di ridurre le disegua-
glianze tra i cittadini dovute alle
diverse situazioni familiari e atti-
vare misure di promozione delle
responsabilità familiari. La politi-
ca della concretezza della madre
di famiglia per risolvere un pro-
blema drammatico, che dovreb-

be essere prioritario e che invece
nessun governo finora ha messo
al centro», conclude Binetti in u-
na sala Nassiriya gremita di gior-
nalisti ma anche di senatori e se-
natrici che hanno voluto mostra-
re il reale interesse per questa i-
niziativa.
Giorni, questi, in cui la famiglia –
almeno a livello di proposte –
sembra tornare centrale, con sul-
lo sfondo il convegno internazio-
nale e le polemiche che ne sono
scaturite. «Il convegno di Verona
e i correlati recenti disegni di leg-
ge di alcuni leghisti umiliano la
dignità della donna e si rivelano,
alla fine, solo provocazioni. Tor-
niamo seri, perché anche a noi
stanno a cuore famiglia e nata-
lità», interviene il deputato del Pd,

Stefano Lepri, esponente dei "cat-
todem". «Per questo il Partito de-
mocratico chiede al presidente
della Camera Roberto Fico di ca-
lendarizzare subito il nostro di-
segno di legge numero 687, per
l’istituzione dell’Assegno unico e
della Dote unica per servizi a fa-
vore dei figli a carico. Così ve-
dremo se la Lega deciderà di
confrontarsi in Parlamento su
una proposta concreta. Se in-
tende mettere le risorse aggiun-
tive che servono per una riforma
strutturale. Se vuole andare ol-
tre la propaganda e la strumen-
talizzazione», conclude Lepri,
primo firmatario di diverse pro-
poste in materia nella scorsa le-
gislatura al Senato.
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Per incoraggiare
la ripresa demografica, il
primo testo prevede una
serie di vantaggi fiscali.
Il secondo l’«assegno

unico» per figli

Più che polemiche e
strumentalizzazioni
«occorre avanzare

proposte costruttive 
Non si può mettere

sotto accusa il mondo
contemporaneo senza
tenere conto di alcune

inevitabili modalità
evolutive. Qui vedo
visioni riduttive e

posizioni estremistiche
che non condivido»

Perché sulla famiglia si discute
Il sociologo Donati: «L’evento di Verona? Idee condivisibili, ma si deve valutare anche il momento storico
È prioritario il sostegno alle coppie generative, considerando altri diritti». Blangiardo (Istat) non andrà

■ Il caso della ragazza pachistana

BRESCIA

Sana, uccisa dal padre e dal fratello
Via libera dell’Italia a nuove indagini
Il ministro della Giustizia, Alfonso Bonafede, ha auto-
rizzato nuove indagini italiane sulla morte di Sana
Cheema: «Da Roma è stata firmata la procedibilità».
Lo ha annunciato il procuratore generale di Brescia,
Pier Luigi Maria Dell’Osso, che ha avocato a sé l’in-
chiesta sulla morte della 25enne nata in Pakistan, cre-
sciuta a Brescia, uccisa nel Paese d’origine dopo a-
ver rifiutato un matrimonio combinato. Nel registro
degli indagati sono finiti il padre, lo zio e uno dei fra-
telli della giovane con l’accusa di omicidio. «Disporrò
una consulenza peritale sulle carte dell’autopsia. Non
chiederò la riesumazione del corpo – ha aggiunto Del-
l’Osso –. Si tratta di omicidio politico. Il padre e il fra-
tello avevano confessato il delitto. Le dichiarazioni –
ha spiegato ancora il pg – sono state acquisite dalla
Polizia pachistana, ma per avere piena valenza giuri-
dica sarebbero dovute essere verbalizzate anche dal
magistrato. Non è stato fatto». (C. Guerr.)
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Spiccano i rappresentanti dei Paesi
dell’Est, le teste coronate e i politici
del centrodestra. Nell’intenso pro-
gramma del Congresso di Verona or-
ganizzato dall’International orga-
nization of the family e da altre si-
gle, finalmente diffuso a tre giorni
dall’evento, ci sono nomi altisonanti
e altri meno noti. Il settore nobilia-
re vedrà la presenza della princi-
pessa Gloria Thurn und Taxis e del
principe Luigi di Borbone, duca
d’Angiò. Dall’Est Europa arriveran-
no il russo Victor Zubarev, deputa-
to della Duma coordinatore del par-
tito di Putin; l’ungherese Katalin No-
vak, ministero per la famiglia; il ser-
bo Rados Pejovic, presidente del
consiglio per lamfamiglia e gli affa-
ri sociali; l’ucraino Pavel Unguryan,
direttore del Forum ucraino per la
famiglia; la croata Zeljka Markic,
leader dell’associazione familiare
"Nel nome della famiglia". Tra i po-
litici italiani sono annunciati Elisa-

betta Gardini, Giorgia Meloni, Mar-
co Bussetti, Lorenzo Fontana e, na-
turalmente, Matteo Salvini che ieri
ha ribadito in diretta Facebook: «Sa-
bato sarò a Verona, ma senza voler
togliere i diritti acquisiti come il di-
vorzio, l’aborto, la parità fra i sessi e
la libertà di scelta delle donne, la li-
bertà di far l’amore con chi si vuole
e quando si vuole...». L’esperto più
noto presente nel programma era
sicuramente il demografo Giancar-
lo Blangiardo, presidente dell’Istat,
a cui però lavoratori e lavoratrici
dell’Istituto nazionale di statistica
avevano rivolto un appello: ci pen-
si, nel ruolo che ora riveste non è
giusto partecipare a manifestazioni
che non hanno nulla di accademi-
co o di scientifico. E in serata Blan-
giardo ha accolto la richiesta. Non
andra a Verona per evitare che «una
decisione del tutto personale possa
essere interpretata come una deci-
sione del presidente dell’Istat».

Pierpaolo Donati

Soli, con figli
o senza

Ecco i numeri
24 milioni
Le famiglie in Italia di cui
7,5 milioni composte
da una sola persona 

11 milioni
Le famiglie con figli
(quelle senza figli sono
5,2 milioni, il 31%)

36%
Famiglie con un figlio
(26% con due, 6% con
tre, 1% con quattro o più)

2 milioni
Le madri sole con figli
(i padri con almeno
un figlio sono 500mila)

0,02%
Le unioni civili (13.256
persone). Una su 4 a
Milano, Torino e Roma

■ DA SAPERE

L’iniziativa
Le proposte 
dei cattolici
di centrosinistra

Importante
appuntamento
oggi organizzato
dagli ex popolari
del Pd e da altre
associazioni
cattoliche.
L’obiettivo è
quello di
sottolineare
l’urgenza di
politiche familiari
adeguate. Tra
coloro che hanno
annunciato la
propria
partecipazione ci
sono Beppe
Fioroni, Renato
Balduzzi, Lorenzo
Dellai, Lucio
D’Ubaldo,
Giancarlo Infante,
Beatrice Lorenzin,
Dante Monda,
Liliana Ocmin. Ad
introdurre i lavori
Assuntina
Morresi.

La protesta
Per dire “no”
arrivano
114mila firme

Saranno
consegnate
stamattina in
Provincia a
Verona (Palazzo
Capuleti) le
114mila firme
raccolte da All
Out (che raccoglie
29 associazioni
italiane e
straniere) con Arci
e Arcigay, per
richiedere il ritiro
di tutti i patrocini
istituzionali al
Congresso
mondiale delle
famiglie.
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